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La crisi dell’Europa e l’Europa di Coppet

A Coppet, una cittadina svizzera sul Lago Lemano, a cavallo fra
‘700 e ‘800, un gruppo di intellettuali di prestigio disegnarono
il futuro dell’Europa, uniti dalla comune avversione all’Europa
di Napoleone, quella dell’accentramento e dell’interventismo
degli Stati-nazione, quella del massimalismo rivoluzionario,
dell’assimilazione culturale e delle guerre di liberazione.
Alle prese con la crisi di oggi, che non è solo economico-
finanziaria, ma anche di identità e di valori, l’Europa
di Napoleone mostra tutti i suoi limiti. Il disegno dell’Europa
di Coppet, l’Europa di Necker, Mme. de Staël, Constant e
Sismondi, torna quindi di scottante attualità. 
Come è possibile conciliare integrazione e diversità? Esiste
un modello europeo di sviluppo industriale? È l’Europa capace di
proporre un nuovo modello di società? Cosa ci insegna
il pensiero di Coppet sulla crisi economica senza precedenti
in cui si dibattono oggi l’Europa e il mondo intero? Che ruolo
può giocare la Svizzera nel processo di integrazione europea? 
Su queste questioni, e su molte altre che sono al cuore
del futuro dell’Europa, la lezione di Coppet ci dà molti stimoli
di riflessione e molte indicazioni utili per le politiche europee.
L’Europa di domani è l’Europa delle libertà, dei diritti umani,
della parità uomo-donna, dei risvegli nazionali e della società
civile. L’Europa di domani è l’Europa di Coppet. 

L’autore:
Paolo Garonna è professore di economia politica all’Università
LUISS-Guido Carli di Roma. E’ stato capo-economista
di Confindustria e direttore generale dell’ISTAT. Ha ricoperto
incarichi di vertice all’OCSE di Parigi e all’ONU. Attualmente
vive a Ginevra, ove ricopre l’incarico di Vice-Segretario Esecutivo
della Commissione Economica per l’Europa delle Nazioni Unite.
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